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Giornata 
no per 

le toscane: 
si salvano 
Pistoiese 

e Carrarese 
Da un po' di tempo a 

quatta parta lo sport to­
scane, quello professioni-
atlco, denuncia numerose 
lacuna: anche domenica 
I rappresentanti della no­
stra regione, fatta le do-
vute accezioni (vedi vitto­
ria della Pistoiese e della 
Carrarese), sono stati co­
stretti a subire. 

La Fiorentina priva del­
lo squalificato Bertoni, al 
Comunale di Bologna ha 
subito un 2 a 1 ed il suo 
allenatore, In compagnia 
di 4 giocatori, è stato e-
spulso; il Pisa all'Arena 
Garibaldi è stato beffato 
da un Milan sornione 

$e poi si pasta alla pal­
lacanestro non c'è da es­
sere molto allegri: la An­
tonini di Siena ha tocca­
to Il fondo contro la Pin-
tinox. Stessa sorte è toc­
cata alla Magnadyne di 
Livorno cohtro la Honky. 
Solo la Poienghi Lombar­
do, nel campionato di B, 
ha cercato di riscattare le 
sconfitte della Kennedy e 
della Libertas Livorno. 

Fiorentina spuntata 
A Bologna i viola hanno reagito in ritardo - Gli aran­
cioni della Pistoiese hanno incamerato due prezioni punti 

Alla vigilia della trasferta di Bologna l'al­
lenatore della Fiorentina „ era, giustamente, 
preoccupato. « In questo incontro così di//ici-
ìe dovrò fare a meno di Bertoni che sta an­
dando in Argentina per giocare al tMundia-
lito*. Invece un giocatore delia sua statura, 
che avrebbe impegnato un paio di avversari, 
mi occorreva, anzi diciamo che sarebbe stato 
indispensabile». ' : . - • • . 

Quale fine abbia fatto la Fiorentina contro 
la squadra di Gigi Radice è noto: i viola so­
lo dopo avere subito due gol hanno trovato 
la forza di reagire, hanno accorciato le di­
stanze, hanno finito con fare molta paura. 
Però non sono riusciti a strappare il pareg­
gio che era l'obiettivo cui puntava il tecnico. 
Ma la cosa che maggiormente ha impressio-
nato in questo incontro, che dovrà fare riflet­
tere seriamente i dirigenti, è la pochezza del­
le punte, Desolati e Fattori: il primo ha man­
cato una facile occasione e non si è più visto 
in circolazione. Il secondo — onestamente — 
ha ammesso di avere trovato un avversario 
più forte e scaltro di lui. 

Però la sostanza non cambia: la Fiorentina 
ha incappato nella seconda sconfitta e se do­
menica i suoi giocatori non ritroveranno la 
migliore concentrazione e non imposteranno 
la gara sull'aggressività rischiano di fare un' 
altra brutta figura: il Napoli di Marchesi è 
molto abile nel congelare il gioco. La squadra 
partenopea che è riuscita a pareggiare a Pe­

rugia ha nelle sue file giocatori di esperienza 
ed abili come l'olandese Kroll. Insomma per 
la Fiorentina con una prima linea troppo eva­
nescente i! compito di centrare lo specchio del­
la porta avversaria si fa sempre più difficile. 

A Carosi. in attesa del rientro di Bertoni, 
non resta che battere altre strade: far gioca­
re Antognoni una ventina di metri più avanti 
con la speranza che il capitano trovi il co­
raggio di battere a rete e far giocare il giova­
ne Manzo che a Bologna, con il suo inseri­
mento al posto di Orlandino è riuscito ad im­
primere alla squadra una maggiore spinta. 

Chi invece sta giocando bene sul campo ca­
salingo è la Pistoiese che si è sbarazzata di 
quel Como che due domeniche fa inflisse la 
prima sconfitta alla Fiorentina. A risolvere 
i problemi della squadra « arancione * ci ha 
pensato Chimenti, l'ex bomber del Catanzaro. 
Chimenti ha avuto un paio di occasioni per 
centrare la porta avversaria e non si è fatto 
attendere. Ma i motivi di questa « resurrezio­
ne v sono dovuti alla maggiore intesa fra il 
e vecchio » Frustalupi e il e nuovo » Benedet­
ti, un giocatore che ha messo in mostra otti­
me doti sotto ogni aspetto. Ed è grazie a que­
sta intesa e al lavoro che i due producono che 
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ro mezzi. La Pistoiese domenica sarà di scena 
a Catanzaro contro avversari che sfruttano 
appieno il fattore campo. Un pareggio sareb­
be come la manna. 

Ai tifosi pisani 
non va giù il 

«colpo» del Milan 
La compagine nerazzurra non riesce a 
concretizzare - Occorre una « punta » 

PISA — Se un'altra squadra, «veramente » di sarie B, avesse 
lasciato l'Arena Garibaldi facendo vedere quello che ha 
fatto vedere il Milan, si sarebbe detto che la vittoria degli 
ospiti era state ottenuta in modo alquanto immeritato, oltre 
che con un pizzico di compiacenza arbitrale. " ' 

Per alcuni commentatori il Milan. Invece «ha sfoderato 
1* sua. classe» e ha espugnato il campo di Pisa. Antonelli 
« con un tocco da manuale » avrebbe frenato le ambizioni 
delle squadra di casa. Quel a qualcosa in più» di una squa­
dra che vanta fra le sue file dei nazionali, alla fine avreb­
be fatto pendere la bilancia giustamente a proprio favore. 
Noi non ce la sentiamo di avallare questa presunzione da 
ripetente, questa valutazione lontano dallo spirito spor­
tivo: il Milan a Pisa non ha giocato bene e ha strappato 
almeno un punto di troppo contro una squadra che ha 
fatto vedere un ottimo calcio che ha creato diverse occa­
sioni da gol mentre i rosso-neri arrancavano nella propria 
difesa e sul centrocampo. ' ---
" A parte una valutazione complessiva sulla partita, oc­
corre però andare oltre il momento della recriminazione e 
delle lamentele. La domanda che ci poniamo è sempre la 
stessa: perché una squadra che è in grado di sviluppare 
una mole eccezionale di gioco continua a collezionare risul-

• tati negativi? Sulla risposta ormai non c'è più alcun dubbio. 
La ragione è che per vincere non basta giocare bene, biso­
gna anche segnare, e nel Pisa di oggi, manca l'uomo-gol. 
Non che Quadri e Cantarutti siano degli inetti, tuttavia, 
essi sbagliano un PÒ*, troppo e finiscono con il rendere 
Inutile tutto il lavoro svolto dai centrocampisti. 

a. b. 

« Natale » modesto 
per le squadre 

L'Empoli non riesce più a vincere e 
il Prato è in coda alla classifica 

- Non è che Babbo Natale abbia portato regali sostan­
ziosi alle, toscane di serie C, anzi diciamo purè che la figura 
.dei capponi del cenone l'hanno fatta proprio i nostri be-
neamati. Con qualche eccezione, per fortuna. 

Nella serie C/1 poi il pianto diventa generale: Empoli 
non riesce a vincere in casa e Prato che pèrde addirit­
tura dallo Spezia, ultrafanalino di coda che non aveva mal 
vinto. Si vede che ci volevano 1 lanieri a fare della, bene-
ficienza. • . ? - - . ' . ; - . - . -•••- ... , . - . , . ! . - - - ._• 

' Anche nell'altro girone perdono sia Arezzo che Livorno, 
e se 1 labronici giustamente non drammatizzano perché una 
sconfitta non pregiudica nulla (e, nonostante tutto, sono 
a soli tre punti dalle prime in classifica), per l'Arezzo, che 
pareva avviato ad un brillante recupero, la posizione è sem­
pre scomoda. Quello che conforta è che la squadra, nono­
stante la sconfitta, ha messo In mostra buon gioco: c'è 
ancora tempo per darla spacciata. Coraggio. 

La Lucchese in C/2 pèrde, e manca una buona occa­
sione per agganciare il secondo posto; quello determinante, 
perché il primo è saldamente della Carrarese che dà vera 
e propria macchina schiacciasassi ammolla quattro goal al 
Legnano (visto che la sconfitta della scorsa settimana era 
solo uno sfortunato episodio?). 

Fermata la Rondinella dalla neve, con L'Aquila i bianco-
rossi se la vedranno più in là. le toscane del girone C 
— salvo Sangiovannese e Grosseto (che ha steso l'Avezzano 
ponendo non facili problemi di recupero ed una seria can­
didata alla promozione) — non hanno raccolto proprio 
un bel nulla.; 
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LaLibèrtase 
le fiorentine 

già in poule A2 
Nonostante la battuta d'arresto degli 
uomini di Benvenuti e della Kennedy 

Così, come si suol dire, è 
piOVtitO Sui vSyTiutOt Lu 
Sterri di Pordenone dopo 
aver perso Wilder per in­
fortunio ha perso anche 
Leister per... fuga. Il « co-
lorcd» si è trovato a di­
sagio ed è fuggito via, co­
sì il Pordenone è matema­
ticamente sicuro della prò­
pria retrocessione! E" dif­
ficile fare un regolamento 
dando per scontato che il 
giocatore straniero è così 

. importante da qualificare 
le scelte tecniche di una 
squadra, possa permettere 
in qualsiasi momento il 

\ cambio del giocatore stra­
niero, certo molte squadre 
ne approfitterebbero per 
cercare migliori fortune, 
ma dal momento che si 
può cambiare l'allenatore 
perché non poter cambia­
re anche il giocatore stra-
•niero? Ma, si sa, dura lex 
sed lex. e siccome la leg­
ge in questo e in molti 
altri casi è fatta più per 
gli interessi di pochi, che 
per le obbiettive necessità 

_di molti continuano pure 
così. Ed allora diciamo che 
in una sarabanda di pun-
teagi vicinissimi. fra vin­
citori e vinti la serie AI 
ha concluso il suo dicias­
settesimo turno. 

.--! Pintinox Brescia, Turi-
sanda Varese, Hurlingham 
Trieste e Bitly Milano vin­
cono in trasferta, il vec-

[chto equilibrio rimane e 
sólo due posti per il play 

• off sono in discussione. 
Sembrano favorite le Piti-
tinox e la Ferrarelle Rie-

.- ti. In A2 il dltcorso pro­
mozione e retrocessione 
continue con il solito ter­
zetto. Correrà Venezia, 
Brindisi. Liberty Treviso, 
Sunerga Mestre, Honky 
Fabriano si contendono le 
prime posizioni: ieri tutte 
hanno vinto. La retroces­

sione è quasijtna lotta in 
famiglia fta nodrigo tjhie-
ti, Mecap Vigevano e Ma­
gnadyne Livorno. Ieri le 

• prime due hanno vinto 
importanti incontri, men­
tre la mia ex ha dovuto 

• fermarsi a Fabriano in 
un match, chiuso in par­
tenza. Parliamo oggi un 
poco anche delta serie B 
che talvolta ; ho trascu­
r a t o . - . - ' « • ; > / : . : : : •• ' ',-.• -;•••• 

Le . toscane, Libertas 
'• sconfitta ieri a Busto Ar-
sizio, Kennedy Ponterosso 
sconfitta a Vigna di Val­
le dalle Forze Armate di 
un punto, e Poienghi Fi­
renze che ha battuto la 
capolista Itatcable Peru-

: già, sono matematicamen-
te inserite nel girone fi­
nale. che porterà alla pro­
mozione alla A2. Direi che 
l'unica che abbia effetti­
va possibilità di arrivare 
ai » primi due posti nel 
prossimo' girone è la Li-

'. bertas Livorno, ma non 
avrà né il calendario né 
il fato dalla sua parte. 
Perché è raro che per due 
anni di seguito passino in 
A2 due squadre della stes­
sa città, anche se ripeto, 

; ho visto la Libertas molto 
forte è sicura. --<••!•-

E infine qualcosa ' sul 
: mio ozio forzato: certo la 
mia crisi di astinenza è in • 
fase acuta ma voglio con-
tinuare a cercare di ve­
dere le cose con freddezza ' 

i e raziocinio così che ne 
parlerò il meno possibile 
con voi tutti. Certo ari-
che da questo mio scritto 
traviare che ho una certa 
riluttanza a pensare ai 
fatti cestistici. Le mie pile 
vanno un po' ricaricate 
ma spero di tornare pre­
sto a voi enn niù mor­
dente e determinazione. 
Vostro 

Roberto Raffaele 

Fai da te.* 
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I TUOI REGALI DI NATALE 

MARKET del LEGNO 
CENTRO BRICOLAGE 

Via Guerrazzi, 14 - Darsena - VIAREGGIO 
Telefono (0584) 392.328 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

•SK 

DI RIMBORSO BENZINA 
.'-'• ';• SU 

TUTTO I'ABBIGUAMENTO 

C 

N 
T 
I 

ROMITO MAGRA (SP) - TEL. 988077 

ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurare 

buone feste invita a 

prenotarsi per il cenone 

di fine d'anno 

ROSIGNANO $. 
Via Aurelia, 525 
Telef. (0586) 760.152 

MILTON 
Viale della Vittoria 
Tel. (0586) 620345 
CECINA MARE (LI) 

DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 

CENONE DI FINE ANNO 
SPECIALITÀ* gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce, casalinga. - internazionale 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

GIRARROSTO HOSTERIA ENOTECA 
San Vincenzo - tei. 0565/71.584 

Ai fuochi noi di famiglia, 
alle minestre il principe Amleto. 

Per le feste sempre aperto. 

Capodanno pranzo non stop: 
si apre a mezzogiorno sì chiude il giorno dopo. 

il 
Aperto solo la sera, 
fino a tarda notte -
Cucina intemazionale 

Prenotazioni per 
il e pazze > cenone ", 
di San Silvestre 

Via C • Montanara, 9 
(vicino alla Sapienza) 
• ISA - Chiusura lunedi 

Ristorante 
LA CONCHIGLIA 

Augurando un felice Natale alla apett. clintela, 
La aspettiamo per il favoloso cenone di San Silvestro 

n • CASTIOLIONCELLO 
PRENOTAZIONI: Tel. 

Via Fucini, 

Ristorante 
i ... 

aaiwaWo BUONE KSTt hrrita apnualwal par • 

Pranzo Natalizio • il cenone di fine d'armo 
CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO ALLA M A C i 

• A U O CON M C H t r n u 
Via dai Lavoratori 3-a - Roaianawo Marini l i» - Tal. 0 5 M - 7 9 9 . 2 M 

DI VANNI PiERO 

0» SCKG4) 

RISTORANTE 

«clic Arti,, 
«tgsitMiww del i cuor.* c«ji«ngi • mtcmifioiuit 

- tftOtCCJ 
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Chiuso per Natale, è lieto di accogliervi tutti gli altri 
giorni in più vi ricorda U favoloso 

Cenone eli Son Sitvootro 
Prenotazioni: Telefono 0686-«40312 

Vi attende par l'eccezionale 

VEGLIONE DI 
SAN SILVESTRO 

' con il grande compiano 

Lido la Torre 

Domenica 21 
Ore 21,30 

«Cerca Golden 
Boy» 

ospite d'onore ' 

Alex Damiani 
Tutti i sabati discoteca a liscio, I festivi discoteca 

DANCING 
DISCOTECA la Zattera 

MARINA DI CASTAGNETO - DONORATKO 
SAtATO SEMA. FESTIVI POMERIGGIO E SERA 

DANZE I N DISCOTECA 

VEGLIONE DI NATALE, 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGLIONE DI FINE ANNO 
VEGLIONE PI BEFANA, 4 GENNAIO 

ristorami* 

* _ ' l • • .*t*!lI!Z.;:J 
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iKttO 

asco™* TIFFANY 
Scali A. Saffi • LIVORNO 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 
con cenone o eenza 

Senta: L. 1&0Q0 compreso Ingrasso, 
tavolo, drink, panettone, spumante. 

Con cena: al ristorante IL VIAGGIATORE 
L. 41.C00 tutto compreso 
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Con 

Marco PredoUn 

INGRESSO L. mesa 
al 

C O T I L L O N S 

La Direzione augura 
Buone Feste 

£QA3*2&IIÌIHI) 

II 
NUOVA GESTIONE 

II per m 

Prenotazioni 
Aperte tutto 
TTRRENIA (PI) - Va* PieoTTM, M/m. • TeL (OSO) 

RtSTOHANTE ALBERGO 

LA CAMPAGNOLA 
VIA »)OMANA IJUCOMSI, SS . «UCSOOflO -

CENONE DI CAVOÓÀNNO 
PnMWfctlonl M. 0I71/a07»e-amJ7 


